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Articolo 13 
(Passaggio al nuovo ordinamento) 

1. A partire dalle prime e dalle seconde classi funzionanti nell’anno scolastico 2010/2011, i 
percorsi liceali di ogni tipo e indirizzo con le relative sperimentazioni confluiscono nei licei di 
cui al presente decreto, secondo quanto previsto dalla tabella contenuta nell’allegato I, ferma 
restando la prosecuzione ad esaurimento dei percorsi dell’ultimo triennio in atto sino all’anno 
scolastico 2009-2010. 

2. Gli istituti d’arte con le relative sperimentazioni confluiscono nei licei di cui al presente decreto 
secondo quanto previsto dal comma 1, ad eccezione delle sezioni degli istituti d’arte che 
prevedono l’esame di licenza di maestro d’arte al termine del triennio, per le quali detta 
confluenza si realizza a partire dalle sole prime classi funzionanti nell’anno scolastico 
2010/2011. 

3. I percorsi sperimentali musicali e coreutici confluiscono nei nuovi licei musicali e coreutici 
disciplinati dal presente decreto a partire dalle prime classi funzionanti nell’anno scolastico 
2010-2011.  

4. La corrispondenza dei titoli di studio rilasciati al termine dei percorsi liceali di ogni tipo e 
indirizzo dell’ordinamento previgente con i titoli di studio rilasciati al termine dei percorsi 
liceali di cui al presente regolamento è individuata nella tabella contenuta nell’allegato L. 

5. In rapporto alla specificità dei percorsi di origine sperimentale effettivamente attuati, le 
istituzioni scolastiche, statali e paritarie, possono presentare ai competenti Uffici scolastici 
regionali motivate proposte finalizzate alla individuazione di una confluenza diversa da quella 
indicata nella tabella di cui al comma 1 e, comunque, compresa tra quelle indicate nella tabella 
medesima. 

6. In prima applicazione del presente regolamento, sono istituite sul territorio nazionale non più 
di quaranta sezioni musicali e di dieci sezioni coreutiche del Liceo musicale e coreutico. Le 
predette sezioni sono istituite nel quadro della programmazione della rete scolastica di cui 
all’articolo 138, comma 1, lettera b) del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112. Alla  
ripartizione delle sezioni a livello regionale si provvede con riferimento ai criteri fissati in sede 
di intesa di cui all’art. 3 del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 186, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 4 dicembre 2008, n.189.  

7. Eventuali sezioni aggiuntive di liceo musicale e coreutico possono essere istituite, di concerto 
con il Ministero dell’economia e finanze, con decreto ministeriale non avente natura 
regolamentare. 

8. L’istituzione di sezioni di liceo musicale è subordinata alla disponibilità delle necessarie risorse 
professionali per l’insegnamento dello strumento, assicurate attraverso apposite convenzioni 
con i conservatori di musica ai sensi dell’articolo 2, comma 8, lettera g), della legge 21 dicembre 
1999 n. 508, intese con le regioni o gli enti locali, oppure mediante eventuali risorse finanziarie 
o di organico delle singole istituzioni scolastiche o in presenza di personale fornito di diploma 
di conservatorio nello specifico strumento ed inserito nelle graduatorie provinciali ad 
esaurimento. Con le stesse modalità possono essere costituite specifiche sezioni di liceo 
musicale e coreutico nell’ambito di istituzioni scolastiche già esistenti. 

9. Per l’insegnamento di strumento musicale si può altresì provvedere, ai sensi dell’art. 15 della 
legge 20 maggio 1981, n. 270, mediante personale docente con contratto a tempo indeterminato 
di educazione musicale nella scuola secondaria di primo grado purché in possesso di titolo 
specifico riguardante la classe di abilitazione A077 e nei limiti delle dotazioni organiche 
definite a livello regionale. 
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10. Per l’istituzione di sezioni di liceo coreutico è richiesta una specifica convenzione con 
l’Accademia nazionale di danza o con istituzioni accreditate, secondo modalità e termini 
definiti sulla base di apposito decreto ministeriale. 

11. Con successivi decreti del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, aventi natura non regolamentare, sono definiti:  

a.   le indicazioni nazionali riguardanti gli obiettivi specifici di apprendimento declinati 
secondo conoscenze, abilità e competenze, con riferimento ai profili di cui all’articolo 2, 
commi 1 e 3, in relazione alle attività e agli insegnamenti compresi nei piani degli studi  
previsti per i percorsi liceali di cui al presente decreto. 

b. l’articolazione delle cattedre per ciascuno dei percorsi liceali di cui agli articoli 4, 5, 6, 7, 8 
e 9, in relazione alle classi di concorso del personale docente;  

c. gli indicatori per la valutazione e l’autovalutazione dei percorsi liceali, in relazione alle 
proposte formulate dal Comitato di cui all’articolo 12, comma 1, anche con riferimento al 
quadro europeo per la garanzia della qualità dei sistemi di istruzione e formazione. 

12. Il passaggio al nuovo ordinamento è accompagnato da misure nazionali di sistema idonee a 
sostenere, anche in collaborazione con le associazioni professionali e disciplinari di settore,  
l’aggiornamento dei dirigenti, dei docenti e del personale amministrativo, tecnico e ausiliario 
dei licei e a informare i giovani e le loro famiglie in relazione alle scelte degli studi per l’anno 
scolastico 2010-2011. 

 


